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° Udine, 9 Ottobre 


La Gazzetta di Madrid ha pubblicato ua procia. 
qa di Serrano e di Prim dal quale apparisce cha i 
capi della. nvoluzione spegnuola si sono massi ba- 
shutemente d'accordo sull'indirizzo cha credona mi- 
gliore per l'assetto definitiva della Nazione, Noa è 
detto peraltro, 0 simrno dl suata tetegrafico non 
apparisce, quale sia questo iodirizza, 6 l’ arguirlo non 
è la cosa più agevole, dacchè al Governo provvissri» 
dalla penisota st trovsno uomini di tutti i partiti. Un» 
cerla preponderanzi spetta tuttavia a quel granto 
partito che è capitanato da Peim e che propugns- 
rebbe }’ unione del Porto allo atla Spagna chiam n- 
do i Bragaoza alla testa di queste Usione. Sarebb» 
la soluzione più convemente d'ogni altra: ma an- 
che ammesso che si miri a raggiongerli, non è a 
nienersi che le altra fazioni sì additani ficiimanto 
a questa combinazione. Senza parlare dei repubbli» 
coi che brano già innon ‘ato il prese di proclami 
e di maoifesti ampollosi, c’ è il partito carlista che 
comincia già la sua prop'gindi fra i Bischi, ed i suoi 
aderenti non sono sì scarsi di non farne alcun con- 
to, a c'è poi il partito lei liberali, com’ essi si di- 
cono, che non parteggia per l'iofanta Dea Carlo: @ 
nemmeno per i Bragavza, ma vorrebbe una nuova 
dinastia che attendesse a rinnovellare la Spagna senza 
la sua woione al Portogallo. Come si vede i par.iti 
non mancano, Resta solo che giunsano a intendersi. 
E la potranno, solo che il vogliano, dacchè |’ Euro 
pa sembre decisa a lasciarli liber di fsre quello che 
eredono, persuasa,coma dice la Corr. Prov. di B:r- 
lino, che qualuubup cosa avvenga iu Ispazaa von 
v'è timore che quegli avvenimenti possano turbare la 
pace più o meno durevole che continua ancora a 
regnare. È si 

Il Dagbladet, foglio officiale del governo danese, 
trae materia dall'ultimo viaggio di re Gughelmo nei 
Ducati per un articolo violento cantro di tui a con- 

.tro le Prussia, Dopo una dissertazione sul trattato 
“di Praga e sul diritto de' più farte, conchiude: «La 
guerra che va maturando può essere la nostra sal- 
verza, ma anche la nostra rovina: una cosa è certa, 
cioè che poi dobbiamo 0 rinunorsre per sempre ai 
postri diritti su:ly Schlasw g seveatrional», v aspet 
fare dalle armi la soluzione e prepararci. Sanzs 
guerra, nel msda che stanuv le cose, non v' ha per 
Doi veruna speranza, » 

Sotto questo titolo : Rivalità dell Inghilterra e del- 
lu Russia nell’ Asia centrale, |: Gazz. d'Asguiti pub 
Blica un’ interessantise ma ]-ttera dello scrittore uo- 
fherese, H-rmaan Warahery, il quia g uò gd Pd 
Iseme sulie viste delli volitica russe in O ente. Wim 
bary predicava, vo anno fi, vicion il gurno n cui 
la Russia è 1’ foghilte-re, divenute vicina ia Asa, 
si disputerebbero il dumin'o di questa parte del 
mondo. Fu tacciato d’ esagerazione e in molu gior- 
nali, e specialmente in appendci ebiomadarie della 
9azz. d' Augusta furono numerati tutti gli ostacoli 
che dovevano «rrestare ancora {er lungo tempo le 
conquiste rus e, Mi ghi avvenimenti dedero razione 
allo scrittore wogh-rese, il quali, numerati i pro 
gressi moscoviti degli ulumi mes des che gl in- 
giesi messi da questi in sul’ avviso si forlificano sul 
territorio extra indiano, e fanno di tutto per neu- 
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tralizzaro | Afganistan e prapararsi al'e prossime è- 
vepiualità, e conchiude: «La paro» definitiva è que. 
sta; « l'Afginistso devo esser cimsiderato come uno 
Stato iniermedio indipendente e inviolabile; in caso 
contrario, in loogo di stendere alla Russia uaa mi- 
no amica, le si opporranno fe destra armate. » La 
Correspondance de Berlin, che riproduce la conside 
razoni dello scrittore angherese, chiade a sè stessa 
se anche in Asia gli armamenti debbano servite co: 
me da poi al mantenim-nto della psc-! j 

Nel liaro di j-ri abbiamo riportato vo paragrafo; 
di un articolo comparso nei Times sull'iavito diretta 





dal Papa ai protestanti perchè intervengano al Con: 
clio E:umenica. Sopra lo stesso argomioto la i; 
F. Presse di Vienna si esprime nel modo segueaté?» 
« La lettera noa ha cha un valore tronco; nè cre-] 


dimo che quest’invito ai protestanti sarà a pro- 
muovere fa vara' pace cha regnerà salla terra, quan- 
do non vi sarà che ua ovils e un pastora, Noi, cha 
noa siamo, al pari del papa, obbi gati a fare politica! 


ri giosa, siamo di avviso che nemmeno con un pa-; 


store e un ovile il mondo otterrebbe la vera paco. 
Quando piragoniamo in generale lo stato del mondo. 
cattolico col protestante, troviamo «he in quest’ ulti». 
mo regna molto più vera religiosità, vera liberià po! 


litica, vera pace, molto maggiore coltura e benessere h 


che nel mondo cattolico. L' faghilterra 6 la Spagna, 
qual contrapposto f » 


e 


Altre due Note sul Ledra. 


Ecco: nna delle note da oi ricevote, e 
menzionate nel giornale di jeri: . © 

Il voto del decorso Maggio, ‘quando fa 
chiesto al Consiglio provinciale di spendere 
2500 lire per alcune pratiche tecniche, e di” 


| conseguire la conferma dell’investitura delle 


acque del Tagliamento-Ledra pe’ fautori del- 
l'impresa avrebbe dovato avere in se il va- 
lore di una ricognizione. 

Nella discussione di quel giorno si spiegarono le 
forze e gli intendimenti della opposizione, e si 
parò innanzi da un influente ed abile oratore la 
parola «conserzio» da sostituirsi a quella di 
provincia, circa la competenza dell'impresa 
per l'incanalamento dei fiumi — In allora fu 
lanciato un ballon d'essais sulla questione 
principale, si sparsero delle ombre, e fu diffuso il 
sospetto che si volesse in segnito travolgere 
la provincia nei pericoli delle speculazioni e 
nell’ignoto, 

E la proposta della deputazione non venne 
accolta che munita di coatrapesi e di valvole 
di sicurezza. 

Questo fatto per un condottiero, foss’ anco 
un semplice tenente in aspettativa, dosea 
servire di ammaestramento, a meno che i 
fatti stessi si vogliano considerare soltanto 
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APPENDICE 


IL DEPUTATO RICCIARDI 
medico-chirurgo per guarire i mali d' Italia, 


A Napali il Parlamentico che doveva adempiere 
al precetto del provideant  Consules, cioò preparare 
Una ricetta dei rimedu eroici alla melattia da cui Îia- 
l'a è afflitta, pop si sdunò... per motivi che siu-ra 
ton apparvero chiariti b-ne in nessano de’ nostri 
tarielisni giornalistici. Dunque, quate conseguenza 
leg uima delta mancata e-ssione straordinaria del 
Parlamentino, l' onorevole R:cc'ardi, Conte-demnera- 
tico, noo ha potuto recitare la sua cicalata che a- 
vrebbe offerta al Pasquino 1° occasione di facazie 6 
scherzi, cari taoto ai figli della povera ammalata. 

Ma il Conte-democratico (dicono quelli, che hanno 
domestichezza con lui) non è ia grado di aspsitare 
ia silenzio la riapertura della Sala dei Cinquecento, 
in attualità di restauro. Sa l'onorevole Riccisrdi tace 
a long», corra pericolo di ammalarsi anche lui com'è 
tmwaisra |’ Tialia, Duoque il Ricciardi ha voluto 
Parlar:; e pur per parlare, si è accontentato di chia= 
Mare ad udilo I’ onorevole Miuro Machi, con una 
letera in data di Posilipo 25 del settembre p. p. 

Ma udito l'abbiamo anche poi, e quiadi possiamo 
fare un censo sui 1emedii, che il Ricciardi propone 

Ber guarire 1 Iulia. 





Questi rimedii, parte appartengono alla scienza 
medica, e parte consistono ne: ferri del chirurgo. 
Dutque a ragione il Conte Ricciardi puossi appella» 
re medico e chirurgo d’ Italia, 

Riguardo alla malattia, l’ammettiamo noi totti 
che amiamo quelli poveretta, e che vorremmo ve- 
derla florida è fl ce. La quistione sta nella diagnosi, 
cioè nello stibilite Ja qualità e gralo det morbo; la 
quistione sta nel formalaro una ricetta, che noo sia 
giulebba o scroppo Pagliano, 

Ii Ricciari, riguardo alla malattia, ammetto co- 
me notoria lippis et fonsoribus. Secondo lui, negli 
ultimi otto anti lulto aniò per mafe, e Governo e 
Parlamento fanno a gara per msod:re ia rovioa l'T- 
talia. Non dice il Ricciardi io che propriamente coo- 
sistano gli sforzi di questa gira disonesta, perchè 
non ignora qualmente Mauro Macchi sia è sufficienza 
istruito in materia. E, a dire lo vero, di qualche 
coselta ce ne intendiamo anche noi, uitimi abrtatori 
del settentrione italiano. i 

Che se voi, o Lettori, ‘vorreste proprio che vi recitas- 
simo su la coroncina de’ nostri dolori, sarstomo im- 
barazzati a farlo con garbo e con ordine logico. Se 
ne dicono tante e re ne fanno di peggrorit Ma, poi 
chè vi conosciamo esperti nella facco-.de, quaniuo- 
que forse un pochino meno del Mauro Macchi, ci 
saltarnoo su valoatieri, Poi, dall’ esposizione della 
neetta Ricciardiana potreto arguire quali, secondo 
l'onorevole Conte, sieno i mali da dui attribuiti alla 
magna parent. 


Uditelo : iL Ricciardi Propone i seguenti farmaci. 








‘che come ‘manifestazioni del caso, senza alcun 


‘nesso colla. volontà di chi li produce. 


Ta presenza di una opposizione che si ai- 
dava orgariizzando. e si regeimentava, fu egli 


«Saggio divisamento quello di domandare, al- 


cuni mesi:appresso, il voto a questa opposi- 
zione. stessa, perché accordasse i mezzi per 
conoscere se. il Ledra canale poteva farsi, 
portando per ‘conseguenza la discussione sulla 
massima della provincialità dell'impresa? 

La pratica delle cose non suggeriva, inve- 
ce, di diradare con qualche fatto le dubbiez- 
ze e le nebbie sollevate? 


Alcuni amici. del Ledra, veggendo la diffi. 


coltà di conseguire dalla rappresentanza pro- 
vinciale le 30 mille lire pel progetto di det- 
taglio, e per non avere il rimorso di preci- 
pitare un’affare di così alta importanza econo» 
mica ed umagitaria, divisarono di raccogliere 
quella somma col mezzo di soscrizioni private 
e dei Comuni. ” 

Pratico pensiero codesto, la cui attuazione 
avrebbe portato un peso rilevante in vanlag- 
gio della questione principale; e quando in 
seno della Deputazione provinciale venne agi- 
tato di chiedere al Consiglio l'autorizzazione 


+ pei dispendio accennato, un deputato Ledrista 


sorse a' combattere la proposta per ragioni 
di opportunità e ricordò che era più conve- 


‘ niente misura quella di ricorrere al divisato 


appello de’ privati. e de’ Comuni interessati 
per la somma bisognevole — A questo si as- 
sociava nelle idee esposte un altro, ma tutt'e 


due.aveano la sfortuna -di- essere giovani, di 
troppo, e di froote ai vecchi i giovani hanno 


sempre torto e specialmente quando hanno 
ragione. Votarono però colla maggioranza per 
non dividere in tre parti la Deputazione di 
già scissa in due. 

Se in allora si fosse determinato di ricor- 


rere alla colletta, se il progetto di dettaglio 


avesse dimostrato la possibilità nel riguardo 


finanziario dell’attuazione del canale, se un 
piano economico fosse stato concretato e pel 


quale la provincia non corresse nè rischi, né 


pericoli e non si aggravasse di troppo colla 
sovraimposta, se la pubblicità delle delibera- 


zioni della Deputazione circa questo alfare 


non fosse rimasta un semplice desiderio, la 


Deputazione stessa poteva agevolmente e con 
fiducia presentarsi al Consiglio e provocarne 


Nella circostanza della seduta di cui ho 
detto, venne pure osservato da uno dei due 
deputati, dal più giovane, che non era pos- 
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Discentramento completo; piena libertà a Provio- 
cie e a Comuni; el Governo non ispetterebbe altro, 
se non di rappresentare la nazione in faccia ai po» 
tentati stranieri e di sorvegliarne i generali inte 
ressi. 

Stabilire quale massima sacrosanta che gli Italiani 
debbano pagare poco, e quindi tra cinque o sei anoi 
abolire te dogane; tra vo certo numero di anni sta. 
b.tire |’ imposta enica, non minore del 10, non 
maggiore del 45 per cento sopra la rendita nota, 
il cui prodotto il Ricciardi vorrebba ripartito tra il 
Comune, la Provincia e to Stato, ci è tre quioti a 
questo ultimo, e un quiato a ciascuoo dei primi 
due. E intanto abolire |’ imposta sulla ricchezza mo 
bile e il dazio consumo, modificare la tassa del re- 
gistro riducendala ad un diritto fisso; consersare solo 
provvisoriamente la carta bollata (ma col prezzo del 
bollo diminuito), e il moaopotio dei sati e tabacchi 
@ quello delle carte da giuoco ; tollerare il lotto, in 
aspettativa però di abolire anche questo. 

Libsro it transito degli uomini e delle cass per 
dentro e per fuori dells penis la, dal che ftvridezza 
di industrie 6 specialmente dell’ agricoltura. 

R formare tutte la ammigistrazioni, ottenera eco- 
nomie sulla giustizia e sull'istruzione sopsriore (che, 
second» il Ricciardi, costano tropp); risparmiare sul- 
esercito @ sulla marina (per quello bisterebbero 
400,000 uomin:); sblira i carabinieri, lascisado la 
polizia :i Mupicipii; ridurre il numero dei Tribunali 
alla sola necessità, e rendere più agevole @ propta 
la giostizia penale; fore 1’ istruzione primaria gratuita 







































il di lui voto. [o una parola; si doveva gira 
re la posizione anzi, che andarvi di froote. 


sibile chiedere le 30 milla lire sinza nel me- 
desimo tempo dar adito di portare la ‘discus- 
‘sione sul‘terreno della competenza della spesa, 
che quindi bisognava accingersi ad una : bat- 
taglia cui era (prudente evitare, e gli fa tri. 
sposto che non v'erano pericoli. i 
La discussione e la' votazione del giorno 
8 hanno pur troppo ‘confermato le previsioni 
del giovane deputato, poiché non solamente 
fu detto intorno alla provincialità, ma altresi 
in riguardo ‘al piano economico ‘di esecuzione 
ed esercizio del ‘canale; ‘ciò ‘ch i lon- 
tanamente oggetto di pertrattazione: "’ 
L’avversario che spostò la quistione sapeva 
bene che egli non si trovava in perfetta con- 
sonanza col Regolamento ‘consigliare: ma 
quante volte volte’ specialmente, nelle lotte 
parlamentari, non si vince per aver: infranto 
una regola? Di fatto l'esame, del: piano, écc 
“nomico ebbe un peso ed un valore decisivo 
nella votazione. Con ciò : non. voglio ametiere 
che da taluni. non fosse già preso un partito 
di votare contro il Ledra, senza conoscerejla 
questione; — farei troppo torto «cosi \argo- 
mentando ad un Tommasini, ad un, Rizzolati 
(chaire de canon, forvosen dell'esercito parla- 
mentare);;. ma . quell’esame ‘decise i- dubbiosi, 
e mi viene riferito‘ che di oscillanti vi era nn 
dato -namera, sufficiente per fare cogli..altri 
‘decisi una. maggioranza id Lora — Perchè 
adunque il capo. dei Ledristi accondiscese ‘si- 
lente :che. fa quistione fosse tirata sul campo 
economico,e perché, portaiayi,non la si volle.com- 
‘battere, essendosi. accontentato; di..far .rompe- 
re una lancia sul pro lema della provincialità 
dell'impresa? ALE 


Non ricordo che era altresì debito. di, quel 
buon uomo che è il cavaliere ‘presidente di 
ricondurre il nomade oratore sulla via. nor: 
male, ma non se ne ‘addiede; forse pensava 
a Sacile, alla mostra agricola, alla parata. del 
414, e lasciò che l’invasione fosse intera. 

Ma da tutti questi fatti quali -ne derivano 
conseguenze? È avvantaggiata ‘in oggi la si- 
tuazione del Ledra? 

Gli illusi per ottimismo vi rispondono. che 
il voto dell’8 settembre non è stata ‘una 
sconfitta, ma uc trionfo. E il trionfo si rileva 
nella manifestazione di notevoli cittadini ‘collo 
soscrivere nello spazio di 24 ore le 30 mille 
lire pel progetto di dettaglio. Ciò è ben'con- 
fortevole esempio, poichè dimostra che il'pa- 
triottismo e lo slancio per le nobili imprese 
. non sono una vana parola; ma ciò non è 
fare il Ledra. ì # 

I nemici credono invece che la battaglia: 

SZ TZ ZI I 

rr———————— 

ed obbligatoria, libara la secondaria e la superiore, 

e lasciatane la cura alle Provincie, e il Ministero 

+ della pubblica istruzione ' ridotto a semplice ufficio 
di sorveglianza, o unirlo al Ministero deli’ interno. 

Estendere il diritto elettorale a chiunque; rag- 
giunto il 21 anno, sappia leggera 6 scrivere, e non 
abbia impelimenti tegali; eleggero i Deputati non 
par collegio, beosi per proviocie, e ridurli a 250; 
dare :d essi un gettone di presenza di lire 20, e 
tre tascare per andare al Parlamento 6 tornarsene cosa, 
abolendo i $bretti di passaggio gratuiti sulle ferrovie. 

Esposti questi priocipiù cardinali delle riforme 
Ricciardiane, vi facciamo grazia, o lettori, di quanto 
il Ricciardi dice sulla politica estera; 6 circa la 
capitale è inutile il ricordarvi come egli prefori» 
rebba Napoli. se 

Ms, smesso lo scherzo, diciamolo pura che tra 
gli accennati rimédit c' è qualcosa di buono.... sta a 
vedere poi s0 l'applicaziono sarebbe, oggi o domani, 
possibile. sa 

È da un pezzo che il Conto va gridando che 
vuole «guarire 1 Italia; ma pur troppo (come accade 
spesso ai grandi uomini) egli sinora ha parlato at 
deserio, Che questa colta abbia miglior ventara, non 
ci è dato indorioarlo. s ° 

Certo è che se non tutte (Dio co ne guardi), ma 
alcone delle riforme suiccennato verranno discussa 
nella prossima sessione del Parlamento, . 
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doll'8 equivalga ad una Sadowa, od ossi ai 
Prussiani. Ma i partigiani dol Ledra che non 
hanno illusioni sono persuasi cho quel voto, 
senza averlo ucciso, l'abbia inveco danneggiato. 

Ciò che devesi deplorare si è che molte 
volte avriene che lo buone cause, perchè non 
hanno bisogno di difesa o di presidio, fac- 
ciano naufragio, o vengano poste in serio 
pericolo. lo credo che la fidanza della Depu- 
tazione (parlando in generale) poggiasso ap- 
punto sulla bontà della causa, sulla ripu- 
gnanza a credere ad un voto negativo, e sulla 
credenza che ì Consiglieri provinciali rappre» 
sentino, in fatto come in diritto, la provincia 
invece che le idee particolari degli elettori, e 
le cime più o meno elevate dei propri came 
_.panili. 

Ma ‘siccome il Ledra non è morto ancora, 
così vi è campo agli uomini abili, ai pratici, 
‘e a tuiti quelli che nelle cose non ci pon- 
gono lo zelo di cui parla Talleyrand, di age- 
. volare l'attuazione del grandioso progetto iu 
‘modo soddisfacente anche colle idee econo- 
‘ miche della maggioranza degli avversarii. 

Colla calma, collo studio, colla perseveranza 
sì riesce a risultamenti talora insperati. 

Bliicher l’uomo della riflessione vinse Na- 
poleone l'uomo di genio. 





Ed ecco l’altra nota: 


I desideri espressi in una lettera sotto- 
scritta C. ‘e stampata nel N. 230 (26 set- 
‘ tembre) del Giornale di Udine, erano soddi» 
sfatti prima che manifestati: 
Osserva il sig. €. che la Deputazione Pro- 
vinciale che trattava l'affare del Ledra avrebbe 
* dovuto limitarsi a fare una relazione infor- 
mativa di fatto. Ora la Relazione della De-. 
potazione' Provinciale, che sarà stampata, 0 
‘piuttosto ‘dovrebbe esserlo già, non fecè ‘ap- 
puoto .che informare dei precedenti, dei quali 
volle fare la storia, affinchè nessuno gl’igno- 
‘rasse. Ma dopo avere informato e null'altro. 
che informato‘ la Relazione (e se il sig. C. 
l'avesse sentita leggere, dovrebbe rammentar- 
sela) conchiuse sol domanda delle 30,000 
* lire per lo studio del progetto, solto riserva 
e senza pregiudizio di ‘ogni discussione ‘e de- 
liberazione intorno alla massima, ed a modi, 
tempi e mezzi della esecuzione. 
Certo dopo una così esplicita dichiarazione 
* della Deputazione Provinciale. era intempe- 
stivo che si discutesse sopra qualunque altra 
cosa, che. non fosse la concessione delle 
30,000 dire per il progetto di dettaglio.. Ma 


se il Consigliere Moro credette bene di com- 


battere ciò che non era proposto, stava al 
presidente a richiamare l'oratore a restrio- 
gersi alla quistione, o ad altri forse. l’invi- 
- tarlo a farlo, egli il presidente non lo facendo. 

La Deputazione disse schieito e netto, e 
più lo dissero quelli che parlarono in di lei 
nome e più ancora il Facini, al cui ordine 

. del giorno.la Deputazione aderì pienamente, 
che non era in discussione nè l’opera nè la 
sua provincialità, e che si trattava della pro- 

. vincialità della, spesa delle 30,000 lire, per 
avere un progetto di dettaglio, il quale met- 
fesse in caso di decidersi sull’abilità e spesa 

* dell’opera, e su tutto quello che sarebbe da 
farsi in appresso. 

Circa ‘al pubblicare preventivamente la Re- 
lazione della Deputazione, per agire sui Con- 
siglieri che erano pronti ad ascoltare 6 sul- 
Topinione pubblica, illuminandola, colla mi- 
gliore volontà la Deputazione non sarebbe 

* stata al caso di farlo. Solamente dopo la Re- 
lazione dell'ingegnere Tatti sulla visita da 
- Tui fatta assieme ai pratici lombardi, si poteva 
. estendere dalla Deputazione Provinciale la 
sua Relazione. Ora l'ingegnere Tatti mandò 
quel suo elaborato negli ultimi giorni ante- 
‘ riori al Consiglio. Io ogni modo la Relazione 
non era che una informazione doverosa verso 
il Consiglio ; il quale vi trovava le più am- 
ie- e le più esplicite dichiarazioni che nul- 
‘altro gli si chiedeva, se non la somma di 
30,000 lire per gli studii, senza che in altro 
s'impegnasse. Se queste dichiarazioni, dette e 
replicate più volte, chiarissimamente, non si 
sollero ascoltare, ciò non significa che non si 

fessero udire e comprendere. . 

Quello è un fatto inescusabile ed imputa- 
bile soltanto a coloro che non vollero ascol- 

tare, e non vollero nemmeno, come bene 03- 

servò il sig. P. V. nella premessa a quella 

Jettera, o dilazionare il voto ad una sessione 

straordinaria, ‘come propose il Morgante, 





posporlo alle altra materie dopo l’asame di 
una Commissione che no riferisse al Consiglio, 
come propono il consigliere d'Arcano. Ossorvò 
poia mesi ilsig. P.V.che ogni ministro aspetta 
di averfatto e conchiuso qualcosa primadi riferire 
alle Assemblee deliberanti. É vero che esso 
presenta lo sue relazioni, le quali sono esa- 
minate dalle Commissioni elette dalla Camera; 
ma ciò era appunto quello che si proponova 
dai Consiglieri Morgante e d’Arcano e che 


| dai 26, alcuni dei quali ora si scusano col 


dire di non avere capito bene, non si volle 
a nessun patto, Se maggiore luce non fu 
fatta, ciò avsenno perchè la luce o non la 
sì voleva o la si temeva. E la luce era, ma 
le tenebre non la comprendevano. 

Del resto alla ritirata dei ventisei pentiti si 
faccia pure un ponte che l’assicuri. Se non 
poterono intendere ed intendersi questa volta, 
C'è tempo per un’altra. Da oggi a quando il 
progelto di dettaglio sarà compiuto, c' è tempo 
per tutto dire. C'è tempo anche di ricredersi 
e di pigliare una strada migliore, se la si 
trova; ma per fare il bene bisogoa pur sempre 
cominciare dal volerlo. 


n 


(Nostra corrispondenza) 


Dal Peltrino, 8 ottobre. 


Sebbene estraneo alla politica, specialmente a 
quella dei partiti, sento il dovere di alzare la voce 
quando ri sembra che il bene del nostro paese lo 
richieda. Io. credo che i giornali non abbiano segna» 
lato con bastiote insistenza Je frequenti escursioni 
ai confini del Veneto, e gli scupolosi rilievi che va 
facendo l’ uffizialità austriaca. Avete saputo com’ es- 
si abbiano visitato i puoti più strategici della pic- 


« cola Schiavonia, della Carnia e del Cadore; vi dirò 


ora come abbiano fatto altrettanto nella Val di Pri. 


«mier» 6 in quella del Brenta; e come le cose, 


stando alle apparenze, sieno più serie di quello che 
sì possa. credere. 

L'altra sera avendo passato per vaghezza il con- 
fine al disopra di Primolano giunsi nel primo paese 
austriaco di Terze. Ivi udii a caso ua diverbio tra 


‘il Commissario imperiale di sicurezza pubblica, e 


un altra persona, dal quale compresi che da poco 
în qua i rigori di quella polizia e ia soreeglianza 
sui passeggieri vi sono aumentati. 

— Perchè questo ? Chiesi ad un conoscente di là., 

— Non sò, mi rispose, ma questo commissario 
deve avere istruzioni diverse dal suo predecessore; 
È sempre. sospettoso 6 ingrugnato, . 

= Come c’ entrano ia questo le istrazioni ? 

— C'entrano, c’ entrano. La faccia dell' impiegato 
8 l'indice dell’ ufficio. In tempi sereni e quieti è 
tranquillo, in'tembi burascosi è accigliato. Ora sia- 
mo in questo caso. 

== (° è forse qualche cosa di nuovo? 2 

— To temo di si; per dirvelo schietta, mi par 
tutto io subbuglio, La Valsogana fra pochi giorai 
sarà piena di soldati. 

— Che fa questo? È il tempo delle manorre, e 
piuttosto di farle altrove le faono qui, presso Borgo. 

— Si eh? E i forti perchè li fanno? 

— Quali forti, 8° è lecito? 

— Venite qui. Vedete quel punto elevato nella 
via di Tesino alla sinistra di Grigoo ? 

— Lo vedo, C’ è una chiesa. 

—. È ta Madonetta. Ebbene, la sopra si costroi- 
scono con tutta fretta dei fortiai, 

— É un sito da ciò. Mi maraviglio che non l'ab- 
biano fatto prima. 

— È sapete un altra cosa? 

— Quale? 

— L altro giorno passò di qui un generale con 
alcuni ufficiali dei Genio, il quale non contento di 
ispezionare questi luoghi passò sul vostro territorio, 
osservò ben bene Primolano, e specialmente i torni 
chè della Scala, poi se n’ andò pei fatti suoi, Mi 
dicono per di più che. nell’atra vallata sopra Primie- 
ro, sulla montagna di S. Martiao di Gastrorza, si 
stiano facendo degli altri forti. 

— Si vede cho l’Austria è previdente @ si pre- 
para per ogoi eventualità alla difesa. 

— E il Governo Italiano che fa? Aspetta forse 
di mandar a visitare i confini e a munurli, quando 
sarà incominciata la guerra 6 gli austriaci colle 
spalle protette dalle loro fortificazoni avranno in 
vaso la vostra terra ? 

— Il Governo nostro ci avrà pensat> 6 avrà pre» 
so le sue misure, non dubitate. 

Ma il Tirolese, che aspira di cuore all’ ifaliznità, 
cominciò a suonarmi î suoi dubbi sulla lentezza 
dei nostri, provata dall'esperienza nei preparativi par 
l'ultima guerre, e a farmi un trattato di strategia 
militwre dicendomi che se la Scala di Primolsno 
fosse munita di un piccolissimo forte, la strada del 
Canal di Brenta con poca spesa e pochissima guar- 
nigione sarebbe guardato sicarsmente. Al che noo 
ho potuto contradire, convinto come sono di una 
tal verità, avvaloraia dalla storia del lo Napoleone, 
e dalla spedizione dello stesso generale Medici nella 
campagna del 1866. 


emanare] 
ITALIA 


Hirenze. Scrivoto alla Perseveranza: 
Moltissimi giornali, particolarmente lombardi, hanno 
creduto di poter assicurare che l’onorerolo de Fi- 
































s'idgii. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
a 
FATTI VARIE 





lippo s'era deciso a ritiraro il suo progetto di ri- 
forms giudiziaria, presentato alla Camera nella ses- 
sioua, scorsa, Io credo di polar dich'arara inesattis- 
sima questa voce, L'onorevote da Filpp: non io: 
tenda punto ritirara quel progetto, sul quale non s'è 
ancora pronunziata [a Commissione delegata dagli Uffici 
della Camera ad esannnario. Bgli aspetto il parere 
della Commissiona, disposto anéhe a madificara il 
suo pregotio, so n'è il cass, io quei punti ove la 
Coramissione non sia d'accordo coo lu:, sempre che, 
però, non venga alterato ri conce.to fondamentale 
di 0959, 



















































































































La Deputazione Provinciale ‘ 
ci trasmise gli atti rolativi al progetto di in 
canalamento del Ledra o Tagliamento, affin. 
chè sieno pubblicati uniti a questo Giornale 
in apposito Supplemento a senso della già 
annunziata deliberazione del Provinciale Con. 
siglio. Siccome quegli alti sono molti, la pub- 
blicazione non potrà avvenire se non tra 
qualche settimana.; 


Btomna. Scrivono da Roma alle 
renzo: 

È voce accreditata di vedere presto nell’alma c.ità 
la ex-regina Brabetta, Pio IN le porse il più premu- 
roso invito; verrà ospitata dal carissimo pareplo @ 
compagno di sventura Frapceschielio, al palazzo Far- 
nese. Tutti qui sogo in curiosità di veder giungera 
l’ibaocente reginazial lato del suo Marfori. 

Intanto le d.serzioni si succedono alle diserzioni 
nolla file dei mercenari di S. Beatitudipe; le malate 
tie fanno il resto. I rigori della polizia ogai gi.roo 
si faono meggiori; ad ogoi costo si vuo!a in m.no 
cospirazioni e cospiratori, e poco o pulia poi si guarda 
ai ladri ed alla gente che vite malamente; evviva 
il governo dei preti. 


Gasz. di Fi. 


Nello straordinario Consiglio 
Comunale di ieri furono trattati das argo 
meotis la nomina del sig.‘ Federico dottor Bul'io. a 
Segretirio Comunale che segui a quasi unanimi 
di voti, cioè. coo voti 22 ‘sopra 23 votanti, edi 
Dazii murato e foreso per il uuovo anno 1869! 

Fo discussa è votata la puova tariffa daziaria el 
il Regolamento per l'esecuzione dei dazli, Osgi con- 
tinuerà ad occupaisi il' Consiglio del Regolamento 
srneRe dei capitoli normali per il c4s0 di ap 
pilo. ** È i pu 

L'argomento . dei Dazii per la nostra cià’ è im. 
portantissimo, @ ci riserviamo di parlare sui risultai 
del Consiglio Comunale quando sarà esaurita la irat. 
tazione. Per ora ci limittamo a dire, che Ja nuon 
Tariffa Daziaria fa motto stadista della Giuota Mu- 
nicipalo 6 da una numerosa Commissione di ‘citta. 
dini; che quella che fu letta in Cansiglio presenta 
non solo uo confronto fra il Dazio dell’anno ih corso” 
ed il Dazio stabilno per l’anno venturo, ma contiene ‘ 
altresì i motivi di ogoi variaote ia armonia alle 
nuove leggi; che in fiae il Dazio venne dimittuito 
riguardo a mobi articoli, ‘6 specialmente per qarll: 
di prima necessità. Riguardo alle farine, per esempio, 
i contriboenti' del Comune di Udine si troveranno 
io posizione migliore di qualunque altra città, per. 
chè i Dazii comunali furono ridotti in m240 chi 
nell’anno venturo si pagherà un dazio eguale a quello 
dell’anno in corso, compresa Ja:‘nuova imposta sa 
macinato, od in altre parole il masinsto per il Co- 
mone di Udine sarà come se non fosse stato imposto, 
Questa notizia firà buona' impressione specialmente 
sulle classi povere. 

Ci risernamo di ritornare sull'argomento ‘quando 
conosceremo pei suoi dettagli la nuvva tariffa am. 
messa dal Consiglio Comunale, . 





<————@t000rem—— 


ESTERO 


Austria. Scrivono da Brin: 

All’arcivescovo di Olmitz, a cagione di negata 
consegna degli atti del tribooale matrimoniale, venne 
imposta una multa di 5000 fiorioi. Oggi scade il 
termine del primo pagamento di 2000 fiorci. Se 
l’arcivescoro non paga alla scadenza del termine, si 
procederà all'ipotecazione. 


Francia. Scrivono da Parigi ai Confedéré: 

La mabcaoza di lavoro continua. Pochi giorni 
sono i vigoaiuoli dei dintoroi hanno pubblicato gli 
avvisi per la vendemmia. Dodicimila operai senza 
lavoro si sono presentati poote di Asnièras, af- 
frendosi a lavorare in qualità di vendemmiatori. Ma 
non se ne poterono impiegare che circa 3,000, e gli . 
aliri 9,000 disgraziati si sparsero pei campi, stap- 
pando dal suolo rape e potste onda sfam>rst. Alcuai 
furono raccolti da quei buoni villici e nifocillati a 
loro spese. Essi erano digioni da 24 ore! 


— Scrivono da Parigi all’ Zndependance Belge: 

It conte Ngra non è partito in congedo, com'era 
sua iotenzione dopo il siccesso ottenuto presso il 
governo francese circa l’affare dei tabacchi. Il mioi- 
stro italiano fu trattenuto a Parigi da particolari i- 
struzioni del generala Menabrea, il quale credo sia 
giuato il momento opportuno per ottenere dal gi- 
verno imperiale qualche concessiona relativa alla 
vertenza romanz, 

Il sig. Rattazzi trovasi in Parigi e si vuole che 
abbia frequenti conferenze coi capi del partito de- 
mocratico. Non mi faccio mallevadore della notizia. 








Scuofe comunali. lì Monicipio ha pub. 
blicato 1’ avviso seguente : : ' 

A mente dell’ articolo 58 del Regolamento #5 
settembre 1860 si porta a potizis del pubblico che 
dal giorno 415 corr. io poi è aperta l'iscrizione pres 
s0 le scuole di questo Comune. Ì 

Si ricorda ai parenti } obbligo imposto dalla legge 
di procacciare l’ i.truzione elementare ai figli che 
hanno compiuto i anno sesto di età 6 noo oltrepa» 
sato il dodicesimo, a scanso delle pene comminate 
ai trasgressori, 


Dalla Residenza Municipale, 
Udine, 6 ottobre 4868 
Per il Sindaco 
PETEANI 


CI viene comunicato fl seguente 


— Nello stesso carteggio si legge: 

L’ex regioa Isabella non dimorerà a lungo io 
Francia, e già si afferma in modo categorico, ch’essa 
disponesi a partire per Roma. 

L'incontro d’ Isabella HI coll’imperatore e i’impe- 
ratrico alla stazione della Negresse, ebbe luogo sotto 


i più tristi auspicii. L'imperatore sembrava di pese lbiore {bur 
1 





1 i Zadirizzo che si trova depisita proz-o, la Li L’istru 

simo umore, e si notò che non porse la mano al i ; è 2 ne (aecia 
re consorte di Spagna. Fra i testinioni all’ intervista drone Gambuerazi per quegli elettori ché wi questi of 
emergera il noto Marfori, e tutti con stupore rimar= A attra ' barmente, 
carono l’itmeoso ascendente che poiò prendere Agli Illustrissimi Signori ws Fap Pe 
sulla sua sovrana, Net memento in cui il treco pare Cavaliere dott, Giusrere MantINA sa 


tua inferiore 
Imobilu parte 
ta ciliadro 


tiva per Ja Spagna si fecero intendere certe grida Cavaliere Lucto Siarsw, Conte DELLA TORRE 


all'indirizzo delta Regin=, che non mi sarebbe pos 
sibile ripetervi. Consiglieri Provinciali di Uline. 

Due fatti pal nostro press di soleane e gravissi 
ma importanza hanno in questi ultimi giorai ag ttt 
la pubblica opinione e tengano tuttora gli sGimi forte» | 
mente commossi: il diniego della legsio Rappresenianzi 
della Provincia pronuaciato io seduta dall’8 Ssutem 
bra decorso alla proposta di stanziara io biliocio lt 
somma di lire 30 mila, che sarebbe stata evaotoal: 
mente a corrispondere per la compilazione di ua pro- 
getto tecnico di dettaglio relativo alla istituzione fi 
una reta di canali con-luitori della acque «al Ladra 
e Tagliamento; — la spontanea offeria di quelli 
somma per mezzo pr vato in brevissima tempo ot 
teouta dal concorso de' Cittadini e della massimi 
parte dei Comopi, 

Di questi fasti, entrambi ad uno stesso proposito 
relativi, e l'uao all* altro contraddiceata, s: il s9c08° 
do può dirsi naturale cansegusnza dell’ affatto onto 
i Friulaoi s:guono da secoli quel ganeroro 6 pi 


Prussia. Nostre lettere di Berlino ci affer- 
tano che l'annessione del grano ducato di Biden è 
cosa compiuta, ma che re Guglielmo, per evitare 
ogoi pretesto di guerra, mantiene il secreto sulle 
stipulazioni convenute € cerca un sutterfug:o che, 
eludendo i urattati, gli permetterebbe di d.chiarare 
proviacia prussiana gli stati di suo genero. f 


Tarchia. La Patrie reca: 

Molti giornali parlano, a proposito degli affari di 
Bolgaria, dell’ invio di numerose troppa in queste 
parli dell'impero ottomano. 

Lettere da Costaptinopoli ci appreoduno che la 
situazione io Bulgaria è migliorati; che la Porta non 
giudicò opportuno mandare Duove truppe; che vi 
mantiene solo un corpo di circa 12,000 uomini ac- 


Na dupo | 
ti età ossi è 
Fmaogono ci 

Gi rivcresc 
di quell istri 


campati tanto a Rousichouck che a N:copoli, e che | irioitico divisameato; dl primo, 08 datto dichivrazoni  MOslmen'o avi 
questa forza è considerata come sulticieate a man: | pubblicamenta udite cella ricordata saduta del Ge Porò megli 
tenere la situazione. s glio, nè da quelle posteriori fatto conoscara co BB lito sappia « 
cn meszo della stampa periodica, trova razionesala 9 BR tile è che 
Spagna. Ls Spigo» non è sola in rivoluzione; soddisfacente spi»gazione. . Lila per ci 
La pacifica repubblica di Aadorre è in preda a dis- | Per lo contrario, a mono ancora che una spiega” untato od a 
sidii violenti quanto deplorevoti. Il vescovo di Urgei, | zione cel particolare cantegoo del cas. Martiaa nOi MER, 
volendo farla finita con tnite le vellentà di opposi. | dovremmo notare noa aperta contradd:ziona . lo questa | 
zione, ha colpito d'iaterdetto tutte le valli 6 scomu- fo f.tti il suo voto negetivo dall'8 s-t-mbra pu liano è posse 
nicato quanti si opporranno alla sua roloatà; a Aa- | gna flagrantemente cogli atti relativi alle pote prali- IO tittuiamo p 
dorre non vi sono più preti, e la scorsa domenica | che condotte colla Cassa di Ispormio, cello quiti Mterebbe a con 
non vi fu celebrata la messa. esso inlervenne positivame:te aderendovi e propi* BE ‘tam bisoge 
Gli Andorrani sono dunque scomunicati per causa | guandole; e diremmo che pugna fa auca colla st955* x ; 
di opinioni politiche. Era un pezzo che un simile di lui dichiarazioni posteriori, Tess pubbliche 0% e, + 
fatto non si era avverato. È probabile che gli av- f Giornale di Udine. . mu Ne 'abbià 
venimenti di Spagna inspireranno meno violenti] ri- Persuasi como dabbiamo essere che il sato | dai B Cocchi, Do 
soluzioni al focoso prelato. nostri Rappresentanti sia sompro  suggarito dall'i al Bi Ritcolo 8 | 


fit, 8 conie 





ee 


5) è farmo convincimento dil giusto a dol’ oppar. 
noi debbiemi pur ritsusra cha il voto dot 
nuto dola Torro si fondasto ad argonnti faniatia- 
nodi nov evidonza assol it, sa, preversad quil- 
pai riguardo ad altro apimoni che avaro potuto 
spifastarsi nelle discussione del'8 settembre, lo 
Bi ritiva senz’ altro ed a priori in uao scritto del 7 
dtembre. ì deri 

dop passiamo pirticalarmente raniaroi. ragione del 
lano Vo, allustrssioni $ guarì, abb ate vala’o contro 
BP -dioo del giorno Faccinì, il quale lasciando intatta 
bi impregiud Guia og: quastinie di uvlà, opportu» 
proviagialità dell’ por», altro non vi dmiada- 
o non cha la sposa di 30 mla bra par da re- 
Hi gone di uo progetto tecnico. di dattaglio onde su 
iuello basare un relativo piano aconom co, illuigina”e 
a questione,  Matiore tutti gli interessati in grado 
Fiji ‘appiglarsi ad uo paruto 600 piena conoscenza di 
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uao, 


































































End, 
va si 


CAUS e là a È 
È Noi non discotrosciami il rispevo che sì dave è 


to lo opinioni; e gu fra le SS, VV. 6 noi ioter 
Nirpulssero gli speciali rapnorii di eleui et elguori, 
Ka soreramo ors a chiedervi ragione della vostra. 
HI: egli è per questo spaciale rapporto che nel co. 
co interesso crediamo di sollecitarei a seguire 
ssomp'o di alter Coasiglieri, 1 quali si ficera cinca 
Ri, esporre ai rispattivi elettori le ragioni del loro 
oto, 6 daro: quelle dal vostro nella memorabile 
roata dell’ 8 Settembre. 


Gli Elettori omministrativi del Distretto di Udine. 


Da Palma ci scrivono che colà pure si sta 
Bioscnvendo va indirizzo ai depuiati di quel Distretto, 
Pihe chiede ad essi ragione del loro voto sull’ allure 
Fb] Ledra. 


Alcuni Maestri, che frequentarono la 
WEcnola Magistrale, ci pregano ad inserire la seguente: 


2éL'offesa: lanciateci dalla lettera del sigoor H, s 
Mezzo del Giornale di Udine N. 240, registrata tra Î 
Boi 20) uficrali, è tale che | amor proprio e la 
ostra digatà non ponno comportare, ed anzi fraa- 
ente protestano. 
Protestiamo di aver adempito ai doveri della di- 
Rriplino, alle. prescrizioni della leggo, e protestirmo pur 
iv. per è. Professori nostri che hanno certo cor. 
posto valle importante loro missione. E noi, cui 
rugono aftidate le speranza del paese, della società, 
Wrlia patria, ben volentieri ascoltare» le lezioni di 
di hi può © sa mgliorare il metodo d' insegn ‘mento, 
Kichea che alcuno possa per questo dirci ineducati. 
N Sicuri della vernà e giustizia dell’ esposto, senza 
Kiefda ed a nome di tutti ci segoamo. — 


i gi Michieli = Giacomo Baldissero — Antonio Luc- 
i chini — Cosmo Giovanni -— Monticoli Pier-Eugenio 


I rifflessibitt guasti arrecati e cho 
ioua «d screcao it puuteruoto (verme) alle molte 
to di frumento nella nostra Proviacis, ci ri- 
iamano ella memoria un istrumento il di cui uso 
Migiorerebbe senza dubbio ad arrestare quer danoi 04 
Bimeno a d minurli grandemente. 
Bi L'istrumento del quale parliamo è sostanzi imente 
ino ventil:tore (buratt) di una forma però tutta sua 
particolare, pon couford bile coi veotilatori comuni 
f}fsso Doi DB3U @ conusciuti, 
L’ipventore sì fu M. Deyère professore io Ver- 
Pssiites, 
N Ordinarismeate fra noi si suole rettare il frumeo- 
Rio dalle pagnuzze e du sassolini col getto che me- 
inte paleita di legna si ell tua in senso coatrario 
Bara desuone del vento e dapp.1 mediante il venti» 
latore (burstto). 
È L'istromento di M. Dayère funge tutti e dua 
questi eftir), ma però sssar prù esattamente ed efli- 
Bcemente, ® ciò che vale assai più ucc da tutu gii 
ie, Per questo pripcipale servizio 1° inveutore 
fdeda at su) istrumeato il vom: di Ammizzaiasetu, 
i Esso è costruto 10 guisa ds lascare nella parte 
sua inferiore uo breve a limicato spazio fra la 1m- 
Nir:ble pirto esterna e la mubile interna formata da 
Moe ciliodro pisto ia movimeato. Il frameoto versato 
Mip:il trameggia moscò il mosmsgto a briccia d'uo- 
ma impresso at suride:to c lindo e mrsò la velernà 
MEG mivimeato stesso è obblizito a passire par 1» 
spazio od apersari suinlicsa è visuo fumi fanc ato 
fera tolta forza. la cousegisazi di ciò i sasszlia: 
Teagono spioti 1uaanzi, il frumoato buono e sino 
riune uu po add.etro, vi sussegue dappoi il fra- 
Pato meno buono 0 bucata dal punt ruolo od im- 
tritoro e linalmeote si depositano presso l' orilizio 
8 pighusze. Cosicchò esso pratica la divisione del 
t'szeato secondo la sus Dbootà e lo spoglia di quan- 
U di teggirro o di solido si trova col framento 
N Sento frammisto. 2 
Ma dapo ruwto poi gli insetti di qualunque specie 
t età essi 3:00, MUOj.n0 apfsijib.lmente e se murti 
Fmogono colle pagliuzze. 7 7 
Gi tincresce di aver ricordato un po’ troppo tardi 
i quell’ istrumento, perocchè io questo anno sp8- 
li Ciimen'e avrebbe potuto puriare noo Nevi vantaggi 
Però meglio tardi che mar. Sis bene che il pub. 
l't0 sappia cho la macchina, il veotilatore Doyère, 
etto 6 che ii suo uso può giovare anche attual- 
Liste per coloro i quali pussieduno frumento 0 
sentito od ancora soggetto a guasti per opera d'ia- 
su, 
. o questa Provincia la macchina della quale par- 
Fliamo è posseduia dall’ ave. dott. Gio: Batia Morerti 
€ filesiamo per fermo che, ricercato, egii non’ esi- 
fi terebbe a concederla a’ suoi concittadini che ne a- 
Vetro bisogno. 


Pahbitcazioni dell editore milanese G. 
F Gocce, Del Museo di scienza pepolare è uscito il 
È fescitoto 8 contenente Gli amori delle pianto 6 il 
i lisc. 9 contevente i Gaz del Focolare Dei Viaggi, 








Passi a Costumi d urcito it fiscicolo 4 contanenta 
Atari, Dalle Aferaviglio delta natira è uscito il fuso, - 
O ed it 10 che ciatengora dl soguto doi Seroitori 
dell'uomo, Dall Uhu di funghi A micio H 9 fasc. 


contenente il seguito del Mirchess di S, Eoramont, il 


soguito dl Piaggio Aereo 6 uno scritta sull’ Alfa è 
Dutsa Marsa, 


Programma dei pazzi musicali che saran: 
no eseguiti domani sera dalla Banda del î.0 Reggimento 
Grasalieri in Meorcatovecchio, | 

4. « Marcia » Moes, Chierici 

2. Mircia ricavata dalla « Contessa d' Arooifi » 
maestro Milinconia. 

3. Siufonia nella « Gioraana d' Arco » m. Verdi 

4. Duetto nel « Giuramento » m. Marcidaote, 

8, Terzetto sinale dei « Lombardi » m. Verdi. 

G. + Waltzer. » mN N 


Teatro Nazionale, Quasti sera Îa drati= 
taatica compagnia di G. Mozzi rappresenta: La gran» 
de giustizia del’ arcivescovo» Renclon, drammi ra & 
atti; indi la Commedia in “duo -atti ; iatitolatas 2 
farbricatore di busti. 

Domini a sora Ja Comoagoia rappressaterà: / 
mosiro della cattedrale di Nutro Dima; ind: una biz. 
zora comica initolata» Uno scandalo al Teatro Na. 
aionale. 









——_ è Fr — 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ). 
Firenze, 9 ottobre. 


(K) La sottoscrizione alle obbligazioni della regia 
pei tabxcchi ha avuto un saccesso superiore all’ a- 
spettativa, fo un solo giorno forono sottoscritte 
circr #10 mila obbligazioni di cui 75 mila all’estero. 
e 33 cla al” interno. Da poi si contrattava fico c10 
coo lire 5 a 6 di premio per ogai obbligazione. Ec- 
co aduoque una operazioae che ad onta di tutti i 
sospetti degli spericolati riesce benissimo e dà torto 
marcio ai pessimnisti. 

Ho vedato con soddisfazione che siete stati 
autorizzati a smentire la voce deila nomina del Pe- 
verellh a prefetto di Udine. Mi si dice peraltro che 
quella nomina era stata decisa, ma che moiti vostri 
concittadini si sieno rivolti al ministro ch edéndo che 
fosse loro lasciato l’attuale prefetto comm. Fasciotti, 
il quale ha falto ottima prova nella vostra proviocia. 
Questa dominda se da ua lato è onorevole pel com- 
meodatore Fasciotti, dall'altro dimostra il sio? crite- 
rio degli udinesi, i quali conoscono gl’inconvenienti 
e i daani che nascono da questi troppo frequanti 
mutamenti di prefetu. Di questa iostabrti.à nelle alte 
sfere amministestiva si è più d'uoa volta lagnata la 
stampa; rallegriamoci cha il governo abbia dato a 
scolto alla voce degli abitanti d’ Udine e facciamo 
voti affiachè vada a rileoto, ancha in avvenire, nel 
mutare @ traslocare i prefetti. 

Nell’ ultima rivista politica della Nuova Antologia 
Ruggero Bonghi con meravigliosa disinvoltura 6 dopo 
averisostenuto per un pezzo il contrario, d.chiara netto 
e shietto che dopo il voto dell’8 agosto e la sue- 
cessva dimissione del mimstro  Cadoroa, cla cagione 
di chiamare uno di Terzo partito al Goverao era 
patente; forse noo ve n'è stata mai ro questi dani 
una pù legittima e ragionevole». Sugo canteato che 
l'ex-deputato di Manfredonia si sa ricraduto delta 
sua erronea opinione; a del resto pace ancha a me 
che il terzo partito abb:a col suo contegno provato 
di tenere assai più alle riforme che ai portifugli. 
Cò potrebb' essere, tra l’alire cose, il principio e la 
base di quella ricostituzione dei partiti intera1 della 
C-mera, che è l’aauco sogno degli uomai del Di 
ritti e dei Mordini particolarmente. 

Il mioistero della guerra ha diretto una circolare 
a tutti i comandanti di corpo di d.v.s ore, relativa. 
mente alle scuole invernali regzimentali. di qioistero 
prescrive nella m-dssma che ogoi comandante di 
Corpo terga delle conferanze nella stagi»ae invernale 
cor suoi ufticisli, e faccia’ sì ch' essi min ‘mano si 
sstruiscano Qella legislazione molitare, nell’ arte della 
guerra, nella fsbbricazione delle armi portatili a sulla 
Joro diversa eflicicia. Insomma è un corso d' utili 
studii che si vuol far fare a tutta |’ ufiicialtà del» 
P esercito. 

Un singolare movimento commerciale da qualche 
tempo si agita nella colonia d' Eilta, dopo gh sforzi 
fatti dalle principali città maritume delle nostra coste 
per siabilire comunicazioni dirette. cotl' Eguto; si 
vanno, mi dicono, costituendo laggiù potenti società 
commerciali all'uopo di centuplicare le relazioni 
commerciali colle madre patria, e s°gaatamante con 
«Brindisi, Npoli, Bsri, Livorno, Genova e Venezia, 
nelle quali ciuà devono fra breve stabilirsi i rappre- 
sentioti d'una nuova Compagnia commerciale sorta 
fra i più facoltosi della nostra colonia egiziana. 

Mi si dice che il Governo è venuto nella saggia 
risoluzione di nulla deliberare circa una ferrovia 
Bologna. Verona, finchè von abbia ricevati tutti gli 
studi dei quali fu già fatta la concessione, Sembrami 
molto commendevote codesta decisione; poichè in'tal 
modo il governo si metterà in condzione di giudi- 
care con piena cognizione d causa, e prendere quella 
deliberazione che meglio corrisponda ai veri interessi 
nazionali. 3 

Ma si aonunzia firmata la convenzione con la So 
cietà delle strede ferrate romane, È importantissima 

non solo perchè salva gli interessi della Compagoia, 
ma anco perche provvede m-gho al buon andamento 
del pubblco servizio, La Società dell'Alta ftaba vi 
è interessata anch’ ella, 0 ci guadagna atcuoi tronchi 
ferroviari che completeno la sua bella rete. 


GIORNALE DI UDINE. _ 
















ÎÈ partito parParigi il cavaliere Taotesio, impis. 

gato della direzione della regio porte di Firegza, per 
rionovaro la convenzione postalo tra il regno d'ivia 
6 la Francia. 
ÎA1 layori di riparazione sulla linea Pistoia Bologon 
si prosefbono c.o tanta alacr.t8 che si rilisne pos- 
sino risiabilirsi tutti i treni per sabato prossimo. 
Non vi?sark, che un brava trasbordo al grando a- 
ciuedotto, È a 


== Lo lipon fpreoviarie che sono state interrotte io 
seguito sj dosi prodotti dalle pioggia sono : Le li- 
neo'da Pistàja a Bologna ; da Piacenza a Milano ; da 
Voghera a Pavia; da Miano a Torino; da Torrabs- 
retti a Pavia: da Arona a Milano; da Alessandia a 
Genova. I treni non possono circolare liberamente 
«sulla linea da Bologna a Padora perchè il loro pas: 
seggio sembra essere pericoloso sul ponte di Ponte- 
lagoscuro che i viaggiatori derono attraversare a 


* Caleode) non'è-assolutamente interrotto ; ma i viag» 
giatori devono subire un trasbordo. 


, e Scrivono da Parigi al Corr. It.: È 

La protesta d’ [ssbella ha prodotto stupore e di. 
spetto nelle regioni ufficiali. Lo si giudica un atto 
sconveniente verso il Governo francese che in quel: 
documento è dipinto quasi come proteltore della re 
gina fuggitiva. " 

Il telegrafo fa attivo assisi io queste ventiguat- 
t'ore fra il Quai d' Orsay e Biarritz. 

Si dice che il Moniteur pon tarderà a dare spie» 
gazionis intanto si assicura che venne fatto com» 
préndere all’eg-rogina che il goverao imperiale accor- 
dandole ospitalità, ha inteso di compiere un atto ca- 
valleresco verso la sventura, ma che non vuofe com- 
prometersi in nessuo modo colla rivoluzione spa- 
gouola. 5 





Bispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 410 Ottobre 


RIVOLUZIONE DI SPAGNA 


Madrid 8. Un telegramma da Valenzia 
in data dell'8 reca che il capitano ‘generale di 
Cuba fece sapere a Serrano che il telegramma 
annunziante la rivoluzione non basta ‘a soddi- 
| sfare tutti, e a far rivoluzionare l’ isola. Co- 
me capo di una colonia posta in circostanze 


del territorio. spagnuolo,'egli comprende il suo 
dovere coll’ abnegazione e col patriottismo 
che esigono le circostanze. : 

Dalce arrivò a Madrid in cattivo stato di 
salute. . 

Olozaga non verrà a far parte del govern 
provvisorio, 

Le troppe sfilarono innanzi al palazzo del 
Congresso. 

Madrid 8. Stassera ebbe luogo una 
grande dimostrazione in favore della libertà 
e della eguaglianza dei culti. 

Una numerosa folla percorse Madrid con 
cartelli rischiarati su cui era scritto: Abbasso 
il Concordato! Abbasso i tiranni di Roma! 
Viva Roma libera! 

Tutta la città è ancora illuminata. 

Domani avrà luogo una corsa di tori cui 
assisteranno la Giunta e ì Generali. 

Madrid 9. Il Ministero è costituito co- 
si: Serrano presidente, Prim alla guerra, To- 
pete alla Marina, Figuerola alle finanze, Lo- 
renzana agli affari esteri, Ulloa alla giustizia, 
Sagasta agli interni, Ayala alle colonie, Ruiz 
Zorilla ai lavori pubblici. Muens  Beneitz fu 
nominato governatore di Madrid. 

Madrid 9. Romero Ortis e non Ulloa 
fu nominato ministro della giustizia. 

La Gazzetta pubblica la dichiarazione del- 
la Giunta che proclama il suffragio uoiversa- 
le, la libertà dei culti, d’iosegnamento, il di- 
ritto di riunione ed associazicne pacifiche, la 
libertà di stampa, i discentramento ammini. 
sirativo che metterà l' autorità nelle mani dei 
comuni e delle provincie, il giuri, l’eguaglian- 
za innanzi alla legge, l' inamovibilità della 
giustizia. 

Parigi, 9. La France e il Constitutionnet 
conforando l’asserzi»ne dell'Etendard dicono essere 
inesatto che il goverao di Fraocia abbia approvato 
la politica del governo Romeno e biasimato quella 
della Turchia. Sogziungono che la Turchia noo mi- 
paccia, ma essa stessa è mioacciata. Conchiudono 
dicendo che le simpatie delle potenze occidentali 
sono interamente acquistate alla Torchia. 

‘Trieste, 9. Si ba da Atene in data del 3. Il 
Ministro degli affari eseri presentò alla Camora i 
documenti sull’insurrezione cretese. 

Molti corpì votontari sì dispongono a partire fra 
brese per Candia. 

Londra 9. ll Times ha va telegramma del 
PAvave, 7 di sera, che non fa sicun cenno che 
Cuba abbia proclamato la sua indipendenza. 

Lo Standard snnupzia che si sta riunendo alla 
frontiera pord-orest deli’ Iedia un corpo di esercito, 
per sottomettere definitivamente i mobtanari. 








piedi. Il servizio tra Milano ed Arona (via Sesto. 





speciali e depositario di una parte integrante .{; 








Alessandria 8, Rispondendo alle folicita» 
zioni del corpo esasolare, il Vicorò disse : «Sono as 
sii comme! polla dimostrazioni di simpatia 0 di 2° 
tuicizia che vicovo dal corpo diplomatico, 6 lo rin 
grazio di cure, La Provvidonza protegge visibilmen» 
te fa asistenza «h un sovfinò il cul:compito si 6 la 
rigenerazione tel popolo. Como principe egiziano 
continuerò ad auowpiore a'.mioi doveri di  patriot» 
timo e di deroziono al paese, ÎI delitto commesso 
contro la mia persona non cambia punto i mici die 
segoi, nò i miei priocipii. Mio figlio segoirà dopo 
Lo la stossa mia linca di condotta.» 





. NOTIZIE DI BORSA. 
Parigi 9 ottolire È 
Rendita francesò 3-09... . uu... ,69.47 
a’ italiana 8 00. >... .... 82 





o cibi oz (Potori di 
Férrovio Lombardo Venete ‘. 
Obbligazioni » » 
Ferrovie Romano . . ;.. 
Obbligazioni » «0. 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 
Obbliguzioni Ferrovie Meridionali, .: 
Cambio sull’ italia .-.... 
Credito mobiliare francese‘ 
a Vigna 9 
Cambio sù*Londra © 0 2 
Londra 9 octobre 
Consolidati inglsi . . L'.. 




















Firenze del 9. 2 vi: 

Rendita lettera 56.05 — denaro 55.98 —; Oro lett, 
241.60 denaro 21,57; Londra 3 mesi lettera: 27.43. 
deoaro 27.09, Francia 3 mesi 108.-— denaro 


107,95, 
ME 





Trieste dal 9, : 
Amburgo 85.252 85.38 Ameterdati 97,— a 97.28 
Anversi—— 3—,-—Augusta da 96.50 a 96.75; ‘Parigi 
55.95 246.10, It:.42.20a —.—, Londra 1 15.85:116.25 
Zecch. 8,55 —a 8,56 da 20 Fr. 9.26 112. a-9.27 112 
Sovrano 41.74 a 441.76; Argento 414,5 741475 
Colonpati di Spagua—,—a—.—r Tallarimino ao, — 
Metalliche 56.75 4122 —; Nazionale ‘61.87 41/8 a — 
Pr. 4860 82,87 4112 a —1—; Pr. 1868'93.,67112x— 
Azioni di Banca Com. Tr. -—; Cred. mob. 207.— a 
—— Prost. Triosta —— 2 ——;.—a 
—.— a —.-; Sconto piazza 4 a 3 6j8; Vienna 
METTA È PRO 
"Adro : 
Vienna dl . 8009 
Pr. Nazionale 61.90 |: ‘6140 
» 4860 con lot. 82.90. 82.9 








748— 785.— 


20740 | 207.30 
11645 | 41640 


Azioni délla Banca Naz. 
» delcr.inob. Aust. 
Londra.‘ so Sg oa 
Zecchini imp. . . . 5.53 12] 5.66 
Argento . . ... 113.90 | t14— 


NRE 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettora ni 





COLLEGIO E SCUOLA ELEMENTARE E COMMERCIALE. 
Avviso: : 


Il sottoscritto aprirà l’ iscrizione per gli Alunni 
elementari col giorno 16 corrente e darà pritcipio 
alle lezioni net 3 novembre venturo. ; 

I corsi elementari, tracciati dai Programmi gover 
nativi, saranno condotti in guisa che gli Alunni cor- 
rispondano alle esigenza del R. Ginnasio e_ delle 
Scuole Tecniche, introducendo i miglioramenti pos- 
sibili anche riguardo al fisico, come la Ginaastica 6 
gli Esercizi militari. 

Alla Scuola Elementare sarà aggiunta una Sezione 
Commerciale di due Corsi, in cui s° insegneranno le 
seguenti materie : Lingua «italiana e composizione - 
Corrispondenza mercantile - Geografia 6 Storia - 
Aritmetica applicata e sistoma metrico. » Gaometria 
piana e solida - Algebra - Disegno lineare - Storia 
naturale - Contabilità elementare con tenuta dei li. 
bri iu partita semplice - Mercinomia + Lioga» fran» 
cese » Diritti è Doveri dei cittadini, 

_ Gli Alunoi che riporteranno lodevolì  classificazio» 
ni al termics del II° Corso saranno in grado di 
sostenere l’Esame d’Ammissione alla Sezione Ammi. 
nisirativa-Commerciale presso îl R. Istituto Tecoico. 

Per l° iscrizione si richiedono i Certificati di° na- 
scita, di vaccinazione è degli studî parcorsi, doven- 
do i convittori aggiungere pure quello di buona co- 
sutuzione. sl 

La scuola sarà nella Casa di proprietà dei signori 
Conti de Puppi, Borgo Cussigaacco, al N.0 243 rosso, 
avente Cortile, Orto @ stanze comode e salubri. Si 
riceveranno faaciulli a convitto verso trattamento © 
prezzi convenienti. SR 

Udine, 8 Qutobre 1868. 


TOMMASI GIACOMO Alaestro, 


Istruzione privata. 


Il sottoscritto maestro fa noto ai Genitori che col 
giorno 3 novembre p. . riaprirà la sua Scuola per 
le quattro classi elemeptari, sita in Udine Via Man. 
zoni N. 428 rosso, e che, come perl’addietro, ace 
cetterà alcuni giovinetti a convitto. L’affetto è io 
zelo con cui egli esercitò ‘sempro il- magistero, lo 
animano a sperare che gli sarà continuato da’ suoi 
Concitt:dipi benigno compstimento. 

Udine 6 ottobre 1868. 


2 





Giovanni Ruzanpi, 


fio 
.3 d 
Metallich. 5 p. 0lo » |56.70-67.60/57.30 57.90 . 
3 a 
» 
» 
. 
» 





























GIONNALR DI/UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





N. 14645 del Protocollo — N. 88 dell'Avviso 





De te 


(TE UFFIZIALI 
Direzione Compartimentale del.Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei beni persenuti al-Demanio per effetto delle Leggi 7/Luglio 1866, N. 8036 e 15 Agosto 1967 N. 381 


|». Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno di venerdì 30 


alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, 1 N 
aggiudicazione a favore ‘dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 


finanziaria, si ‘procederà ai pubblici incanti per l 


+4, L' incanto sarà tenuto ‘per pubblica gara.col metodo della candela vergine e sepa- 
*ratamente por ciascun lotto. 


2: Nessuno potrà copcorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia . 
della sua offerta il decimo del-;prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni . 


‘speciali del Capitolato. 
__ Il Preside all’asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
* sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 1 marzo'4868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. È 
I deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
«pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
od in-titoli di nuova creazione ‘al valore nominale. 
3. Le offerte si faranno in aumento; del prezzo estimativo dei beni non tenato calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte 6 delle altre cose mobili esistenti 
. sul fondo e che si vendono‘col medesimo. 
‘"& Lé prima offerta în ‘aumebto non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
40. dell infrascritto prospetto. ; 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura: nel ‘ modo prescritto dagli art. 9, 
“97; e 98 del Regolamento 22 ‘Agosto 1867 N. 3852. 
* 6. Non sì procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 


concorrenti. 












Comune in coi 






PROVENIEN: 
sono situati i beni i 





Gividalo 
in Xenodocchio | .al n. 636,:colla .reod. di |, 21.48 


: Remanzacco (Chi 


















Udine, 2 ottobre 1868. 


Condizioni principali” 


DESCRIZIONE DEI BENI 





d - DENOMINAZIONE E NATURA 





Chiesa di S. Giovanni[Casa d’ Arti iani sita in Cividale, descritta alla rafico o. 248, ed în map. 
in 3 ohio . = È PI_l_leo] — los] aaso [os] 244 [s9 


iesa di S. Gio, Batt.|Casa colonica con Cortile ed Orto al vil. n. 77, ed Aratorii semplice è cop 
gelsi, detti Mesut di Bosa o Scudiele Biesutta, in map. di Remanzacco ai D. 


“ottobre 1868, in una delle sale del locale del Municipio di Cividak 


coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazioni 


Sr 
. ‘ 


7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà dapositar 


| cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapaty) 


di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria,. salva la successiva liquidazione: 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione ‘nei giornali del presente acviso sj 
a sra dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ;;) 
ciudicati. i a 

8. La vendita è inoltre vincolata: all’ osservanza delle condizioni contenute nel cy;if 
tolato generale-e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli estratti dit 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tatti i giorni dalle ore 9 antimerid.‘ald 


.‘& pomerid, negli uffici di questa Direzione compartimentale ‘del Deinanio «e delle Ta; 


9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono acarico «del Demanio; 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente] 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il‘ prezzo d’ asta. \ 

40. .L’raggiudicazione sarà definitiva, e now saranno ammessi successivi aumenti di 
prezzo d' asta. , È 

AVVERTENZA ° I 

Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del. Codice -penale Austria 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorre 
con promesse di danaro o con altri" mezzi sì violenti, che ‘di frode, quando non si tri 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. ) 









| Depugi Minimum | Prezza pre- 
Valore epostto (delle offerie[suntivo delle 
p. cauzione|!0'aUmento]scorie vive e 


im misura] io anvica | estimativo al prezzo /motte ed al-|- 
legale | mis.ioc, delleolferte) d'incanto | tri mobili 


EIA C.|Per. | E. | Lire {C.] Lire {C.] Lare |C.| Lire | 






Superfici ;È 
uperficie Osservazioni È 

















I toto n. 741] 
deliberato all'asta AR 
xiorno 34 Inglio 184 











































! di Remanzacco ; 
; pi 178, 179;365, 639, 1109, colla compl. reod. di ), 80.45 7 |37| 4105 HO [59 per it. 1.'2722,41,0 
13591462 » 'Aratorio arb. vit. detto Magret, in map. di Remapzacco al n. 398, colla rend. Viene orad auuvop) 
di lire -5.82 7 — 5: 577] 273 39 sto in vendita col'] 
{36011563 . è lAratorii-arb. vit. e con gelsi, detti Martura o Ma@ret e Via Piccola, io map. ‘b:sso di uo decimoti 
v di Remanzacco ai n. 863, 4865 colla compl. rand. di |. 16.24 —| 7 |07} 736 s prezzo di agguda 
- GLIGA]IAGA] . i . » [Aratorio arb. vit. detto Marzure, io map. di Remapzacco al n. 856, colla rend, zone a termini di 
SEO ER È di ur de i & 344 49 cart, 424 del regei 
ali46Bi o; a » \Aràtorio iarb. ‘vit. detto. Magret, in map. di Remanzacco al n. 405, colla rend. ‘mento 22 sto dt 
pe Meer i "di lire, 5.51 Ti } ' l32[s0] 3 [asl 209 |: 98 h-3832, b00 aves 
36311466 . 1» Cora d' abitazione, in map. di Remapzacco ai n. 165,168, colla rend, di I. 10.56/—|—[50] — 623 35  denberatario p-ga! 
1364/1467 » . lAratorio arb. vit. detto Della Roj», in map. di Remanzacco al n. 382, colla Del termine legale 
i rend, di |. 8,57 - 5 532 decimo delprezzosu 
* {1365/1468 » . [Aratorio arb. vit. detto Mazzet, in map. di Remanzacco al n. 648, colla rend. detto. 
' di lire 3.99 158 
‘ Ti366]2469! Lo» » Aralosio son Ela detto Tagliata, in map. di Ramaozacco al n. 485, colla read.| 
di lro 43, L 
41367|1470, ». » Aratorio arb” vit, detto Selva di Corte, in osp. di Remanzacco al n. 41520, 
colla rend. di ]. 8,90 
MA36801474 'Aratorio, detto Via di Ronchis, al n. 1125, colla 1end. di 1. 2.59 
413691472] |Aratorio, detto Pra Chitoo, io mad. di Remanzacco :i n. 1498, cotta r. di |. 7.12 —{46 10) 
:#4370]1473 ’ |Aratorio, detto Via di Ronchis, in map. di Remanzacco al n. 4437, colla rend. 
4 : È di liro 6.34 — {19170 
-3741474; » . [Aratorio, detto S. Stefano, i map. di Remanzacco al o. 4246, colla r. di I, 49.28 {—{86/30! 


IL DIRETTORE 
LAURIN. 







OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 



















N, 649 Fidi DI # 0a i resta Fasi il gli si Di di Mae- } 30 del corrente quae festa aperto il | iù 
Provincia del Friuli Distretto di nie! siro Superiore e di Maes.ra Elementari | ‘concorso sl posto di Maestra per 1° Istru- 
MUNICIPIO DI RAGOGNA di questo Comano. retribuiti coll’ annuo | zione elementare Femminile inferiore del DE JONGH E BER AL 
stipendio di L, 1000 il primo e L. 433 } Comune di Camino con residenza io Ca- SL’ Olio di fegato di ti-ri b È 
A tutto 34 ottobre corr, è aperto il | la seconda, incombendo ai Maestro anche | mino verso l'annuo stipendio di Ital. Liro S chisro dl Dr Di; SONGH è FO coin: 
concorso «a Maestro @ Maestra per l’i- | 1’ obbligo della Scuola serale e festiva | 333 pagabili in rate mensili postecipato. © f fimo. BIEN AL ASIEERON di È ORE ‘ 
sirazione ‘elementare inferiore in questo | per gli adulti, tuono Le Istanza dovranno essere corredato più efficaci. Pet: assicur.tta: la tegntm.ti di Quai Oli la Ro I Prefettura di Napd 
Comune con i’ annuo stipendio, il ‘primo | Le istanze dovranno insiauarsi a que- | a norma delle vigenti Leggi. con Nota 28 gennaio 4865 decretava la sequestrazione delle fotti lio falsificato #4 
di L. 550 ed alla seconda di L' 368,26, | 8 Ufficio corredate dai ar! volati e La nomina spetta al Consiglio Comu- legava il chimico del Coosiglto sanitario per l’ esecuzione. ll qual 5 fa frequenti vi 
Gli aspiranti TOO a quan Loti 59 del Regolamento #5 settembre | nale. domiciliari a tutela di quanto sopra. Ogni bottiglia è-mupita della firma G. ANBR 
e Istanza Con 1 recapiti Dall Ufficio Municipale Camino, li 5 ottobre 1868 domvciliato a Napoli, e delle marche di fsbbrics qu sopra. Vendonsi a UDINE 
"2 Moestro ha l'obbligo inoltra della | = Cordenons, 4 ottobre 1868 Il Sindaco gna Fabris, Zandigiocomo, Alessi, e dai primarii Droghiori e Far 
scuola serale @ festiva por gli adulti. It Sindaco F..Minciorm pria e 
Dall officio Maoicipale Giov. Galvani 
Ragogna li 5 ottobre 1868. x L’ Assessore Il Segretario 
: LI Sindaco i seggi ea D' Angela G. B. F. Bernardis 
G. BELTRAME [user ci i 
UNI i ino — asi Ta - 
. - IL MUNICIPIO DI-CORDENONS GIUNTA MUNICIPALE DI CAM ———_- igienica infallibile e presersativa, la sola che guarisce senza rimedi. !! 
Avvisa 2 Avviso ‘| vasi nelle principali farmacie del globo, a Parigi presso row, bi 
) | Magenta 48. Richiedere | opuscolo (20 anni di successo). 
g p 


A tatto îl giorno 20 Oltobre corrente! Dal giorno d'oggi a totto il: giorno 
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